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Per l'affermazione di un diritto di libertà 

Nuove prese di posizione 
di cattolici per il «NO» 
Il documento approvato all'unanimità dalla Federazione italiana Cinefonim, la più importante organiz
zazione culturale cattolica in campo cinematografico, che conta diverse decine di migliaia di aderenti 

GLI EMIGRATI E 
IL REFERENDUM 

T A CAMPAGNA elettorale per 
•^ il NO nel referendum è co
minciata, fra i lavoratori emi
grati all'estero, già alla fine di 
gennaio. Il tema era stato di
battuto ampiamente in riunioni 
e comizi. Ma è stato in occa
sione del grande incontro di 
Bruxelles tra il compagno Ber
linguer ed il quadro attivo del
le organizzazioni del PCI in 
Belgio, nel Lussemburgo, nelle 
zone centro nord della Germa
nia Federale, presenti anche de
legazioni dalla Gran Bretagna 
e dall'Olanda, che è emersa con 
vigore la contrapposizione tra 
la tematica rivendicativa dei la
voratori emigrati e lo squallido 
diversivo antidivorzista e anti
popolare dei promotori del re
ferendum. Se vi è una catego
ria di lavoratori italiani per la 
quale tutti i problemi della vita 
familiare si pongono in modo 
acuto e sovente drammatico, è 
quella dei lavoratori emigrati 
all'estero. Nel migliore dei ca
si. quando hanno potuto por
tare con sé la moglie, essi han
no dovuto affrontare problemi 
ardui, a volte insormontabili. 
quali quelli di una casa de
cente, dell'asilo e della scuola 
per i figlioli, della occupazione 
femminile, del difficile inseri
mento della donna in una so
cietà straniera tanto diversa. 

Pochi, comunque, i casi di 
e separazione legale >. pochissi
mi i casi di divorzio e questi 
quasi sempre in presenza di ma
trimoni misti, con un coniuge 
di nazionalità straniera. E. in
vece. una grande aspirazione a 
salvare, a ricostituire una fa
miglia unita, superando le dif
ficoltà della separazione. 

Per i lavoratori all'estero. 
che acquistano sempre più co
scienza dei loro diritti e avver
tono l'esigenza di una vera poli
tica nazionale italiana che ser
va alla loro tutela e che prov
veda a mitigare le loro diffi
coltà. il 1974 doveva, e deve. 

L'UDÌ chiede 

di partecipare 

alle trasmissioni 

televisive 
Con una lettera al presidente 

della Commissione parlamentare 
di vigilanza sulle radiodiffusioni 
ed alla Presidenza della RAI 
TV. la segreteria della UDÌ ha 
chiesto di essere ammessa alle 
trasmissioni televisive sul re
ferendum. 

Nella lettera si fa riferimento 
alle notizie di stampa « secondo 
le quali la RAI offrirebbe la 
tribuna televisiva ad alcune or
ganizzazioni scelte tra quelle 
che si battono per il manteni
mento del divom'o e altre che 
si battono per la abrogazione > 
e si afferma che é e inammissi
bile la discriminazione compiu
ta nei confronti dell'UDI. Ta'e 
discriminazione appare tanto 
più grave in considerazione del 
fatto che tra le organizzazioni 
cui si offre la tribuna televisi
va risulta, nello schieramento 
abrogazionista. una organizza
zione femminile ». 

Nella lettera si ricorda che 
e L'UDÌ per prima aveva richie
sto fin dal gennaio scorso il di
ritto di accesso alla TV per tut
te le organizzazioni femminili. 
sostenendo la necessità che ve
nisse riconosciuta l'esistenza di 
uno spazio autonomo e un in
teresse specifico delle donne e 
delle loro associazioni ai temi 
della campagna per il referen
dum ». 

essere l'anno di una svolta nel
l'atteggiamento del governo e 
di tutta la società italiana nei 
confronti degli emigrati, l'anno 
della Conferenza dell'emigrazio
ne. dell'avvio di quelle riforme 
nelle campagne, nel Mezzogior
no. nelle isole, della cui man
canza essi sono stati e sono le 
prime vittime. 

A queste esigenze, richieste 
e speranze si sono prima con
trapposte. neuli ultimi mesi la 
debolezza e l'inerzia del pas
sato governo: poi sono soprag
giunte la crisi e la sua e solu
zione ». che non promette nulla 
di buono per gli emigranti, ed 
infine il referendum con il suo 
sperpero di tempo, di mezzi e 
con le minacce di rottura e di 
involuzione. 

Ecco perchè l'iniziativa di un 
referendum sul divorzio è stata 
accolta dagli emigrati quasi con 
incredulità, come una cosa lon
tana da ogni loro preoccupazio
ne ed aspirazione. Ma l'incre
dulità si è trasformata in 
rabbia. 

Controprova dello stato d'ani
mo dei lavoratori emigrati è 
l'estremo imbarazzo che mo
strano. sulla questione del re
ferendum. gli esponenti delle 
numerose associazioni ed enti di 
matrice cattolica che operano 
nell'emigrazione. E' un imba
razzo tanto maggiore in quanto 
gli emigrati italiani vivono ge
neralmente in paesi cattolici, do
ve vi sono leggi sul divorzio 
infinitamente più « permissive » 
di quella italiana, e dove nes
suno. né laico né cattolico, si 
sogna di proporre l'abolizione 
del divorzio. 

L'impegno delle nostre orga
nizzazioni di partito operanti 
all'estero è stato particolar
mente sollecito, tenendo conto 
del ritardo e delle d;ffico'fà di 
informazione nelle zone di re
sidenza degli emigrati, nonché 
delle difficoltà particolari do
vute alla crisi economica e alle 
condizioni del mercato del la
voro nei vari paesi d'Europa. 

Già ora si può rilevare che 
questo impegno — e. per quanto 
riguarda la Francia, il lavoro 
in comune con il PCF — non 
è stato sterile, come dimostra
no. in particolare, il successo 
delle più recenti manifestaz;nni. 
come nuc'lp in occasione della 
Giornata d^Ha Donna. 

Un'iniziativa di notevole rilie
vo è quella che vede numero
sissimi emigrati « partecipare » 
direttamente a'Ia campaena at
traverso le letterp che scrivono 
a conoscenti e familiari, che so
no in Italia. 

Se in meno di due mesi la 
massa di attività propagandisti
ca e organizzai iva. di PaHito e 
unitaria, per il NO nel referen
dum è sfata senza dubbio no
tevole rio è stato possibile era-
zie alla « crescita » dcl'e orga
nizzazioni del PCI all'estero. 
all'accresciuto aiuto fornito 
da parte d^ Partito nel suo 
insieme e all'impegno maggio
re di alcune orrtnn>77a7Ìnni 0"n-
li onelle della P-urlìa. d<>lla Cri-
l*»hm oltreché deH'^m'Ua. del-
ri'Tihrin. p da'Ip Mnrrhe. 

Quanto è stato fatto finora 
P"ò ranprpsentare un sprio PV-
v;o nor qnpn'o rimane ancora 
da fare: daTorientamonfo di 
masse di em'irnU p ddlp loro 
famiglie, ai rrpsrpnli nmb'pmi 
deliri rei«T;7inpp nelle liste eW-
tora'i e del'a or^nizzazione dei 
viaegi per il ritorno 

In uni b^'taelia difficile ana
le qnplla del referendum. per 
vincere bisogna imneenare il 
maxima di for^e: i nemici del
la libprtà D"n»apn sull'assenza 
dpfli pmierati il 12 mqeg'o: noi 
possiamo puntare sul'a P«-P«PI-
za degli emitn-ati e sul loro NO. 

Giuliano Pajetta 

In Sardegna 

Regionali: il PdUP 
invita a votare PCI 

CAGLIARI, 16 
II Partito di unità prole

taria, a! termine di una riu
nione regionale tenuta a Ma-
corner. ha invitato i prrpri 
aderenti e simpatizzanti a 
votare per il PCI nelle pros
sime elezioni regionali del 
16-17 giugno per il rinnovo 
dell'Assemblea Sarda. 

Nell'attuale momento poli
tico, si legge nel comunicato 
diramato alla stampa, - « il 
PCI costituisce la forza poli
tica di opposizione cui indi
rizzare il voto nel prossimo 
confronto elettorale ». Riba

dendo le «differenze strate
giche» che v: sono con la li
nea del PCI, nel comunicato 
si dice tra l'altro che il 
PDUP vuo!e poter discutere e 
verificare con i compagni co
munisti sardi «senza fazio
sità e senza posizioni aprio
ristiche ». 

Il PDUP invita infine i pro
pri militanti ad operare, at
traverso un organizzato im
pegno. nelle lotte sociali e 
sindacali e nello scontro po
litico che la classe operaia 
si trovi ad affrontare in que
sta fase. 

Il comitato centrale della 
Federazione italiana Cinefo
nim — la più importante or
ganizzazione culturale cattoli
ca in campo cinematografico. 
che conta diverse diecine di 
migliala di aderenti — ha ap
provato all'unanimità un do
cumento in cui prende posi
zione sul tema del referendum 
e del divorzio ed Invita a vo
tare NO nella consultazione 
del 12 maggio. 

E" « farisaico — afferma tra 
l'altro il documento — sban
dierare la "minaccia" di di
vorzio per coprire le cause 
reali dì disgregazione delle 
famiglie (dall'emigrazione for
zata che spezza qualsiasi uni
tà, al pendolarismo che pro
cura al figli Innocenti il van
taggio di non conoscere quasi 
il padre, allo sfruttamento 
della donna nel lavoro casa
lingo — magari aggiunto a 
quello di fabbrica) ». 

Ma soprattutto — prosegue 
il testo della Federazione Ita
liana Cineforum — « non pos
siamo prescindere dal tipo di 
famiglia che si Intende salva
guardare proponendo l'abro
gazione del divorzio », e cioè 
«un Istituto che riproduce, 
vestiti di apparenze patriar
cali e "cristiane". 1 tratti es
senziali dell'ordinamento ca
pitalistico: la divisione del la
voro. la sacralizzazione del 
possesso, l'autoritarismo della 
scala gerarchica dei ruoli, la 
riduzione dei rapporti inter
personali a fatto individuali
stico. lo svilimento della con
vivenza umana a materia di 
contratto economico. 

« In questo senso, dunque. 
la nostra opzione per il divor
zio (...) si basa sulla convin
zione che non possa esistere 
unione matrimoniale senza 
amore, cui non p;*ò certo so
stituirsi l'imposizione giuridi
ca dell'Indissolubilità ». 

Il documento conclude an
nunciando l'adesione della Fe
derazione italiana Cineforum 
all'appello del Comitato na
zionale dei cattolici democra
tici per il NO e rilevando che 
i Gedda ed l Gabrio Lombardi 
si sono rivolti al Paese «al 
di sopra del Parlamento e 
contro una legge votata dal 
Parlamento»: «non saremo 
certo noi — sottolinea anco
ra il documento — a sostenere 
che il sistema rappresentativo 
parlamentare, in una società 
a struttura capitalistica, sia 
espressione corretta e com
piuta di democrazia. Ma non 
siamo neanche tanto infantil
mente estremistici da ignora
re che cosa significhi, oggi, il 
tentativo di scavalcare il Par
lamento. facendolo sconfessa
re da una "maggioranza silen
ziosa" ». 

Sacerdoti e 
cattolici di 
Mantova: perché 
voteremo « NO » 

MANTOVA, 16 
Un gruppo di cattolici man

tovani ha sottoscritto un do
cumento in cui viene moti
vato perchè il 12 maggio vo
teranno NO: fra l 160 firma
tari del documento ci sono 
anche quattro parroci. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che l'indissolubi
lità del matrimonio sacra
mentale nasce dall'atto di fe
de dei coniugi « La realtà 
dei matrimoni cristiani — 
continua il documento — va 
dunque testimoniata nella 
Chiesa secondo questa fede, 
per cui giudichiamo non con
forme alla nostra dignità di 
credenti fondare la nostra 
fedeltà sulle proibizioni di 
una legge coercitiva piutto
sto che sul dinamismo della 
vita secondo lo spirito ». 

«Da un punto di vista più 
strettamente politico — si 
legge ancora nel docu
mento appello dei cattolici 
mantovani — ci pare di po
ter giustamente affermare 
che, se negli anni del dopo
guerra il matrimonio e la fa
miglia hanno registrato sin
tomi di debolezza e disgrega
zione. le ragioni più vere di 
ciò vanno ricercate nella 
evoluzione caotica e spesso 
disumanizzante della socie
tà italiana e nella assoluta 
assenza di una politica che 
rendesse meno traumatiche 
le trasformazioni che hanno 
accompaqnato lo sviluppo in
dustriale. 

« Non ci si deve — conclu
dono i firmatari del docu
mento — nascondere l'ob
biettiva presenza di uomini 
e forze che tendono a provo
care una involuzione sul pia
no democratico creando peri
colose alleanze che nel loro 
significato trascendono di 
molto la collaborazione per 
battere ta vigente legge ». 

Grave 
intervento 

dei vescovi 
dell'Umbria 

PERUGIA. 16 
Nel giorni scorsi, contrad

dicendo l'atteggiamento di so
stanziale equidistanza e di 
equilibrio finora mantenuto, 1 
vescovi dell'Umbria hanno as
sunto una grave posizione sul 
referendum, invitando « tutti 
i cattolici a pronunciarsi per 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio ». 

Il documento appare In 
contrasto anche con una pre
cedente dichiarazione del
l'arcivescovo di Perugia, mon
signor Lambruschinl, il qua
le aveva tra l'altro affermato 
che « il giudizio della coscien
za è la prima ed ultima istan
za di scelta e di adesione nei 
comportamenti umani ». 

Viceversa, 1 vescovi umbri 
intimano ora anche ai catto
lici che « si trovano in posizio
ne di dubbia o di opposizio
ne» — e l'ammissione del 
disagio che la scelta oltranzi
sta e sopraffattola del refe
rendum ha suscitato in tante 
coscienze è significativa — « a 
dare una prova di lealtà e di 
fedeltà alle direttive pasto
rali ». 

Il comitato direttivo del 
senatori comunisti è convo
cato per oggi mercoledì 17 
aprile alle ore 9. 

Una menzogna 
da respingere 
I promotori del referendum sostengono che se la legge 
sul divorzio restasse in vigore i giovani considererebbero 
la famiglia In modo irresponsabile. E' una menzogna, 
usata . soprattutto per mettere in cattiva luce le nuove 
generazioni e per carpire quindi agli anziani un voto 
di sfiducia contro I giovani, e contro la legge approvata 
dal Parlamento. ' 

IN MAGGIORANZA ANZIANI 
I DIVORZIATI IN ITALIA 
I I La legge sul divorzio è una legge buona e utile. 

E' applicata da tre anni: ha permesso di sanare 
irrimediabili fratture familiari e ha dato la possi
bilità a nuove famiglie di essere in regola giuridi
camente e socialmente. 

| I La percentuale di divorzi in Italia è tra le più basse 
del mondo. Poche migliaia di coppie hanno ottenuto 
lo scioglimento del matrimonio. Si trattava in grande 
maggioranza di persone anziane. Esse avevano vi
sto disgregarsi da tempo la loro famiglia per circo

stanze dolorose che purtroppo possono verificarsi, e 
hanno potuto utilizzare la legge in vigore per rifarsi 
una vita e tutelare i figli. 

I VERI NEMICI 
DELLA « TERZA ETÀ' » 
I veri nemici degli anziani sono proprio quelle forze 
che ne chiedono il voto contro un diritto civile, dopo 
aver negato o lesinato per anni i loro diritti. La misera 
pensione, la mancanza di case a basso affitto, l'assi
stenza inesistente, il carovita: chi, se non la DC al 
governo da quasi trent'anni, ha le colpe più gravi verso 
i cittadini della « terza età »? 

NO 
contro chi vuole ingannare gli 

anziani 
contro chi vuole dividere le masse 

popolari 
cóntro chi vuole annullare un di

ritto civile 

Iniziativa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

TRATTATIVA URGENTE 
PER GLI ASILI - NIDO 

CHIESTA AL GOVERNO 
» ' * • • i l > 

In una lettera dei tre segretari confederali documentati gravi ritardi 
e inadempienze • Dati alle Regioni solo pochi miliardi sui 54 previsti dalla 
legge per i primi due anni • Proposte concrete per sbloccare la situazione 

La Federazione sindacale 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
ha deciso di farsi carico in 
prima persona del problema 
degli asili-nido chiedendo un 
Incontro urgente con il mini
stro della sanità, Vittorino 
Colombo, per discutere « alcu
ne proposte concrete che con
sentirebbero di sbloccare la 
situazione ». 

La richiesta è stata formu
lata al ministro con una lette
ra a firma dei segretari con
federali Verzelli. Romei e 
Bertelettl nella quale si fanno 
presenti « 1 gravi ritardi e le 
inadempienze che si sono de
terminate nell'attuazione del
la legge n. 1044 ». Questa si
tuazione — sottolinea la lette
ra al ministro — « suscita 
nei lavoratori, nelle assenti-
ble regionali, nel Comuni le 
più vive preoccupazioni e pro
teste ». 

La richiesta di Incontro con 
il ministro Colombo è il pri
mo passo di una più vasta 
ed organica iniziativa della 
Federazione con la quale — 
precisano i tre segretari con
federali in un'altra lettera in
viata a tutte le strutture peri
feriche e di base — « Il mo
vimento sindacale Intende sol
levare il problema degli asill-
'nldo nel quadro delle richie
ste da presentare al nuovo 
governo in materia di servizi 
sociali, facendone, quindi, og
getto di concreta ed imme
diata trattativa ». 

I sindacati, In sostanza, in
tendono aprire con il governo 
una vera e propria vertenza. 
Tra le proposte operative che 
la segreteria della Federazlo-

Per modificare i decreti delegati dello stato giuridico 

INSEGNANTI: DA OGGI ASSEMBLEE 
SUGLI SVILUPPI DELLA LOTTA 

Docenti e personale scolastico chiamati dalle Confederazioni a discutere sull'andamento della vertenza 
Una presa di posizione della Consulta nazionale della scuola del PCI 

Da oggi e fino a martedì 23 
si svolgono negli Istituti medi 
e superiori e nelle scuole ele
mentari le assemblee del per
sonale docente e non docente 
promosse da CGIL. CISL, UIL. 

Nelle riunioni si farà il pun
to sulla vertenza che 1 sin
dacati hanno aperto col go
verno a proposito dei decreti 
delegati sullo stato giuridico e 

si decideranno le iniziative che 
1 700 mila dipendenti scolasti
ci prenderanno per imporre al 
governo il pieno rispetto del
l'accordo sindacale del mag
gio scorso, successivamente 
confermato, nei suoi punti 
essenziali, nella legge delega 
del luglio scorso. 

Come i sindacati scuola con
federali hanno ripetutamente 

denunciato, la trattativa sui 
decreti delegati è stata fi
nora portata avanti dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne in modo deludente ed a 
tempi estremamente ritarda
ti. Si è giunti a meno di un 
mese dal termine legale del
la delega (il 16 maggio) ed i 
lavori per la messa a punto 
dei decreti sono molto in ri-

Contraddizioni e bugie 
Il « Popolo » di ieri ha pub

blicato una intera pagina-
manifesto per spiegare the 
« la legge-divorzio è sbaglia
ta». Fra te tante ragioni, fal
se, addotte a sostegno di que
sta bugia (smentita da giu
risti, magistrati, studiosi an
che di parte cattolica), ce ne 
è una che colpisce partico
larmente per la sua infon
datezza e contraddittorietà. 
La legge sarebbe infatti sba
gliala perché «serve ai ric
chi ». A questa affermazione 
segue questo lesto: a La leg
ge-divorzio va bene per i ric
chi: mantenere due famiglie 
costa caro e pochi possono 
permetterselo. Ma quanti se 
ne rendono conto in tempo? 
Chi ha quattrini inoltre può 
anche permettersi di evitai e 
i cinque anni di attesa: ba
sta andare all'estero (maja-
ri nel Nevada paradiso dei 
divorzi».) e divorziare imme
diatamente. Il divorzio cosi 
ottenuto è valido anche vi 
Italia ». 

Cominciamo dalle contrad
dizioni vistose. Il « Popolo » 
ammette che il divorzio, se
condo la legge italiana, «co
sta caro* perchè addirittura 
comporta di « mantenere tue 
famiglie». E dove stanno al
lora gli argomenti antidivorzi
sti secondo cui questo è il 
divorzio «più facile del mon
do? * o i titoli falsi e allar
mistici contenuti nella stessa 
pagina del «Popolo» secondo 
cui la legge «premia il col
pevole», «tradisce i figli* e 
« non pone limiti »? Ci sono 
appunto ben cinque anni, do
po la separazione legale per 
riflettere sugli obblighi che I 
coniugi continueranno ad ave

re verso la famiglia, colpita 
dalla sciagura del fallimento 
matrimoniale. E dove è allo
ra la a legge permissiva » di 
cui Fanfani predica la a pcr-
fidia»? In verità è una le-jge 
che — proprio perchè pro
tegge in modo giusto il'co
niuge debole e i figli — ha 
un costo preciso, economico, 
e di responsabilità, per cai 
divorzia. 

Certo, c'è chi non aveva 
alcun problema e cui il di
vorzio non costava caro an
zi non costava nulla tranne 
le favolose parcelle per gli 
avvocati curiali: era ed è an
cora l'annullamento sanalo 
dai Tribunali ecclesiastici, nel
le cui sentenze non si fa pa
rola né del coniuge né dei 
figli. E i ricchi — che come 
è noto sono spesso avari e 
vendicativi — sceglievano da 
sempre quella strada per «di
vorziare » comodamente. Il di
vorzio a italiano » ha tolto 
quel privilegio esclusivo ai 
ricchi e ha reso possibile a 
tutti di legalizzare situazioni 
ormai irreversibili, tenendo 
però conto, con umana e ia-
gionevole comprensione, an
che delle vittime innocenti 
Ma per il «Popolo» era an
che questa diventa una colpi. 

E veniamo alla macroscovi-
ca bugia. Chiunque — mente 
il «Popolo» — andando al
l'estero potrebbe ottenere il 
divorzio immediato, valido in 
Italia, scavalcando i famosi 
cinque anni (o sette) che de
vono seguire la sentenza di 
separazione legale. 

Bugia lampante, ripetiamo. 
La legge infatti dice testual
mente: «Lo scioglimento o I? 
cessazione degli effetti civili 

del matrimonio può essere do
mandato da uno dei coniu-
gi.„ nei casi in cui (si citano 
i noti casi — n.d.r.)... l'altro 
coniuge, "cittadino stranie
ro", ha ottenuto all'estero lo 
annullamento o lo scioglimen
to del matrimonio». Ques'.o 
è il testo della «vera» legge 
in funzione da tre anni in 
Italia (articolo 3, comma 2, 
capoverso «e»). Cioè occor
re essere «cittadino stranie
ro »: non basta certamente — 
e avrebbe dovuto sembrare 
ovvio anche al collega del 
« Popolo » se fosse stalo me
no accecato dalla faziosità 
— mettersi su un volo «char
ter» dell'Alitalia, magari con 
sconto per comitive, per an
dare a Las Vegas o a Reno a 
divorziare. 

Di questo genere dunque so
no le bugie che sforna la 
Segreteria della DC che non 
per caso ha evitato finora di 
dare la dovuta pubblicità al 
testo vero dcria legge in vi
gore. Il PCI ha stampato e 
va diffondendo sei milioni di 
copie della legge, senza 'com
menti La SPES (ufficio di 
propaganda) della DC ha fat
to qualcosa del genere? No. 
Perché i propagandisti de 
hanno bisogno di inventarsi 
una legge falsa per costrui--
ci su, dopo, una polemica di 
comodo. 

E poi scrivono, nella pagi
na-manifesto del loro giorna
le che « questa è la verità ». 
E' la stasa sfrontatezza che 
fa dichiarare a Fan'ani 
che la DC svolge un « vrrf-
zio pubblico di informazione 
degli elettori». 

u. b. 
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tardo, mentre, contempora
neamente. i testi resi noti si
no risultati largamente insod
disfacenti. 

In una sua presa di posi
zione la segreteria della Con
sulta nazionale del PCI per 
la scuola ha sottolineato la 
necessità che attraverso le as
semblee degli insegnanti e del 
personale non docente e at
traverso l'iniziativa delle for
ze politiche democratiche si 
determini un chiaro impegno 
di lotta per imporre al go
verno l'emanazione di decre
ti delegati che siano tali da 
rispondere realmente alle esi
genze di democrazia e di ri
forma che debbono ispirare 
il nuovo stato giuridico del 
personale della scuola, 

Gli schemi di decreto dele
gato fin qui proposti dal go
verno — rileva il documento 
della Consulta — esprimano 
infatti nel loro complesso una 
impostazione restrittiva e mo
derata. che è rivolta a fre
nare Io sviluppo della demo
crazia e concretamente a li
mitare la partecipazione de
mocratica — pure accettata 
in linea di principio — al 
governo della scuola. Di ciò 
sono prova, nel decreto su
gli organi di governo, le li
mitazioni meschine e vessato
rie del diritto di assemblea 
degli studenti, la regolamen
tazione restrittiva della par
tecipazione di genitori e stu
denti ai diversi organismi, la 
rappresentanza del tutto in
soddisfacente data agli enti 
locali nei Consigli di distretto. 

Ma ancora più gravi sono 
le norme contenute nel de
creto sui diritti e I doveri de
gli insegnanti, che ripropon
gono per molti aspetti una 
concezione burocratica e rea
zionaria — contraria allo spi
rito degli accordi del maggio 
dello scorso anno fra sin-1a-
cati e governo e della stessa 
legge delega — della discipli
na e del funzionamento deila 
scuola, 

Grave lutto 

del compagno 

D'Albergo 
Si è spento improvvisamente 

a Roma, in via Annone 1. il 
professor Ernesto D'Albergo. 
padre del compagno Salvatore 
D'Albergo, collaboratore di « Ri
nascita > e delle pagine cultu
rali del nostro giornale. I fu
nerali avranno luogo nella chie
sa di Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi Delfici. 

Al caro compagno Salvatore, 
alla sorella Nella e agli altri 
familiari giungano in questo 
momento le commosse condo
glianze dei compagni della Di
rezione del Partito, della Fede
razione di Pisa e delle reda
zioni di < Rinascita > e del
l'* Unità >. 

ne CGIL, CISL, UIL ha sot
toposto al giudizio del movi
mento sindacale allo scopo di 
dare alla « vertenza » una 
adeguata concretezza ed Inci
sività sono, oltre a convegni 
e incontri di lavoro a livello 
regionale e nazionale, una riu
nione con l'INPS, un incontro 
con gli assessori regionali agli 
affari sociali e con l'ANCI, 
riunioni regionali della Fede
razione CGIL, CISL. UIL allo 
scopo di impostare e avviare 
un lavoro .sistematico tra le 
Regioni, i sindacati e le altre 
forze sociali, tra cui in pri
mo luogo le organizzazioni 
femminili (dall'UDI al CIF). 
le consulte, consigli di fab
brica e di quartiere. 

La legge, come si ricorde
rà, originariamente proposta 
dai sindacati e in seguito fat
ta propria dal PCI e da altre 
forze di sinistra, sostenuta 
dall'UDI alla testa di un va
sto movimento unitario di 
massa, venne approvata dal 
parlamento nel dicembre '71. 
Una legge Innovatrice che 

Istituiva un plano quinquenna
le di 3.800 asili-nido finanzia
ti con contributi dello Stato 
e dei datori di lavoro, pro
grammati dalle Regioni, rea
lizzati da Comuni e social
mente gestiti. 

Se l'attuazione della legge, 
ad oltre due anni dall'appro
vazione, segna il passo ciò è 
dovuto innanzitutto — rileva
no i sindacati — « all'azione 
ritardatrice del governo che 
ha voluto dare un'interpreta
zione restrittiva e arbitraria 
del provvedimento, grave
mente lesiva del poteri delle 
Regioni ». 

Tali resistenze si sono ma
nifestate nella prima fase di 
attuazione con il rinvio di nu
merose leggi regionali, con il 
tentativo di rilanciare e rifi
nanziare l'ONMI, con i ripe
tuti ritardi nella erogazione 
dei finanziamenti. Ad esem
pio per il 1972 l'INPS aveva 
previsto un finanziamento 
(contributi dei datori di la
voro) di 15 miliardi: in real
tà, il totale dei versamenti 
effettuati sino al giugno '73 
è stato di 10 miliardi e mez
zo, cioè 4 miliardi e mezzo 
in meno; per il 1973 su una 
previsione di 17 miliardi lo 
INPS ne ha versati 2 miliar
di in meno. Il contributo sta
tale previsto dalla legge do
veva essere di 10 miliardi 
nel *72 e di 12 miliardi nel '73. 

In totale, per i primi due 
anni, le Regioni avrebbero 
dovuto ricevere un finanzia
mento di 54 miliardi. In con
creto ne sono andati alle Re
gioni una minima parte — pa
re non più di 4-5 miliardi 
— in quanto — osserva la Fe
derazione sindacale — « nep
pure le somme versate dal-
l'INPS sono state effettiva
mente accreditate a causa 
delle solite lentezze burocra
tiche (si aspetta ancora il de
creto del ministero del Teso
ro per il versamento relativo 
al primo semestre '73, la re
gistrazione della Corte dei 
conti, ecc.) ». 

Le proposte che la Federa
zione intende discutere con 
il governo per superare ri
tardi e inadempienze sono: 
1) immediato accredito alle 
Regioni dei fondi destinati 
agli asili-nido; 2) revisione 
dei criteri e delle procedure 
affinché le Regioni disponga
no quanto di loro competenza 
anche attraverso anticipazio
ni da parte dello Stato, sal
vo conguaglio finale; 3) mo
dificazione delia legge allo 
scopo di aumentare il finan
ziamento a carico dello Stato 
per adeguarlo alla lievitazione 
dei costi di costruzione e di 
gestione, consentire alle Re
gioni una maggiore discre
zionalità di erogazione del fi
nanziamento verso i Comuni. 

Nelle ultime 

sette domeniche 

Diffuse oltre 

sei milioni 

di copie 

dell'Unità 
Appello della Associa
zione «Amici dell'Uni
tà» per le grandi gior
nate straordinarie del 
25 aprile, del 1° Mag
gio e del 5 maggio 

NTel corso delle domeniche 
del mese di marzo e delle 
prime due domeniche di 
aprile oltre sei milioni di 
copie dell'Unità sono state 
complessivamente diffuse 
in tutto il Paese. 

In pratica la diffusione 
domenicale si è venuta 
sempre più trasformando in 
diffusione straordinaria co
me d'altronde conferma an
che il • risultato conseguito 
domenica scorsa. Si può 
quindi affermare che l'ap
pello dell'ultimo Comitato 
Centrale, perchè « l'Unità » 
sia effettivamente uno de
gli strumenti fondamentali 
della nostra campagna pro
pagandistica per il « NO » 
nel referendum, è stato ac
colto con slancio da tutte 
le organizzazioni di partito. 

A questo risultato, davvero 
eccezionale. • che supera i 
livelli di diffusione raggiun
ti nel corrispondente perio
do del 1972. nel corso della 
campagna per le elezioni 
politiche, va aggiunto il ri
sultato della diffusione nel
le fabbriche di venerdì 5 
aprile nonché tutte le varie 
iniziative diffusionali che 
durante i giorni feriali ven 
gono portate avanti da 
gruppi di giovani e di mi
litanti nelle fabbriche, nei 
rioni, nei centri minori. 
ecc. L'impegno di tutte le 
nostre organizzazioni ora 
deve essere rivolto a co
struire tre eccezionali mo
menti di mobilita/ione e 
facciamo riferimento alle 
tre occasioni di diffusione 
straordinaria del 25 aprile. 
del 1. Maggio e del 5 mag
gio. 

I dati che abbiamo sino 
ra segnalato indicano che 
talune federazioni raggiun
geranno "sicuramente in una 
delle tre date addirittura i 
risultati conseguiti nella ec
cezionale diffusione per il 
50. dell'* Unità» il 10 feb
braio. 

Siamo comunque convin
ti che nelle tre giornate si 
otterranno per numerose 
federazioni, risultati vera
mente grandiosi per il Par
tito e per 1*< Unità >. 

L'Associazione nazionale 
degli Amici dell'«Unità» in
vita tutti i militanti, tutte 
le organizzazioni ad un ul
teriore sforzo affinchè nel-
ie tre giornate si raggiun
gano complessivamente i 
tre milioni di copie, facen
do in questo modo del
l'* Unità » Io strumento de
cisivo di mobilitazione e di 
orientamento proprio nel 
momento culminante della 
campagna per il * NO » nel 
referendum. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIO
NALE AMICI DELL'UNITA' 

La sottoscrizione per il NO 

La Spezia: massiccio 
impegno delle 

sezioni di fabbrica 
Sinora sono stati raccolti 8 milioni - 33 sezioni hanno 

raggiunto l'obiettivo - Roma al 50 per cento 

Con circa 8 milioni di lire 
già raccolti, la Federazione 
di La Spezia si avvicina alla 
metà dell'obiettivo per la sot
toscrizione per il referen
dum. Una positiva, massic
cia, risposta è venuta sinora 
dalle fabbriche e dai luoghi 
di - lavoro dove i lavoratori 
delle varie forze politiche de
mocratiche hanno anticipato, 
sottoscrivendo, il loro deciso 
NO per il 12 maggio. Sono 12 
le sezioni di luogo di lavoro 
che hanno superato il 100*» e 
cioè: Oto Melara. Ferrovieri, 
Enel. Fitram. Pertusola, Can
tieri Navali Inama. S. Gior
gio. SD?, Cantieri vari. Cera
mica Vaccari; altre 21 sezio
ni di fabbrica hanno presso
ché raggiunto l'obiettivo; tre 
sezioni territoriali hanno ef
fettuato rilevanti versamen
ti : la «Centro» 400.000 lire. 
la Nord 300.000, Veldellota 
250.000. 

Positivo è 11 risultato sin 
qui conseguito dalla federa
zione romana: ci si avvicina 
al 50".b dell'obicttivo. Sono al 
100% ed oltre le sezioni di 

Torrevecchia, Cinquina. Ca-
salotti. Torre Maura, Oste
ria Nuova (dipendenti del 
CNEN), s . Saba, Trastevere, 
la « Moranino » di Tiburtina, 
Latino Metronto, 1*EUR, Por
ta Medaglia, Ostia Lido. Bor
go Prati, la Centro. Ladlspo-
li. Bellegra. La 2ona Centro 
di Roma è quasi aH'80rr. Si
gnificativo, e notevole per 1* 
cifra, (oltre 3 milioni) il gc« 
sto dei 130 operai facchini 
della Coop. Cestia di Roma 
che hanno deciso di compie
re gratuitamente tutte le 
operazioni di carico, scarico. 
magazzinaggio e consegne 
del materiale di propaganda 
per il NO prodotto dalla Fe
derazione e dalla Direzione 
per la città e la provincia di 
Roma. 

Palermo ha raggiunto la ci
fra di 7.000.000 di lire, qua
si il 50% dell'obbiettivo. Con 
un versamento di oltre 500 
mila lire hanno superato 11 
100% dell'obicttivo le sezioni 
«Togliatti», «La Noce», la 
Orcel (cantiere navate) • 
quella universitaria. 


